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NORME GEOLOGICO-TECNICHE PER GLI INTERVENTI NEI SETTORI DEL 
TERRITORIO OMOGENEAMENTE DISTINTI SECONDO LE CLASSI DI IDONEITÀ 
D'USO  
(CIRC. P.G.R. N° 7/LAP DEL 08/05/96 E RELATIVA NOTA TECNICA ESPLICATIVA, N. di A. del P.A.I.) 
 
Dall'esame generale del territorio comunale, emerge il ruolo determinante assunto dalla presenza di 
aree di versante collinare collocate alle estremità poco evolute dei reticoli idrografici, con 
potenziali ruscellamenti diffusi e fluidificazioni della coltre lungo i pendii. Pertanto le aree 
preferenziali ai fini edificatori risultano tendenzialmente quelle lungo gli spartiacque ed in 
subordine quelle di fondovalle, previa opportune verifiche idrauliche e di regimazione delle acque; 
in subordine sono state individuate come edificabili alcune zone situate su versanti stabili a bassa 
acclività, impostati su substrato particolarmente coerente. 
Si rammenta, in accordo con le indicazioni che provengono dai competenti Uffici del Settore 
Prevenzione del Rischio Geologico, Metereologico e Sismico, che sono da escludere tutte le opere 
di intubamento, anche parziale, dei rii e di tutte le vie naturali di deflusso delle acque superficiali; 
sono inoltre da evitare in ogni caso tutte le forme di scarico a perdere delle acque superficiali lungo 
i pendii, provvedendo invece al raccordo canalizzato con le vie di deflusso naturali esistenti.  
Gli attraversamenti stradali di corsi d'acqua devono essere sottoposti ad accurate verifiche 
idrauliche e, nel caso di acque pubbliche, sottoposti all'esame dei competenti uffici regionali del 
Settore OO.PP. e Difesa Assetto idrogeologico. 
Ogni intervento edificatorio dovrà essere corredato in fase esecutiva da progetti firmati da tecnici 
regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Ordini di competenza e tenere conto, tra I'altro, di tutte 
le prescrizioni tecniche ai sensi del D.M.L.P. 11/3/1988 (la Relazione geologica e geotecnica sarà a 
firma di Geologo abilitato; la sola Relazione geotecnica potrà essere anche a firma di Ingegnere 
abilitato). 
Per l'applicazione delle prescrizioni in oggetto viene fatto riferimento agli elaborati di indagine 
geomorfologica con particolare attenzione agli elaborati: All.1 - "Carta geologico-strutturale e 
geomorfologica, del dissesti e del reticolo idrografico minore" e All. 4 - "Carta di sintesi della 
pericolosità geomorfologica e dell'idoneità alla utilizzazione urbanistica". 
Lo studio di sintesi ha consentito di ottenere la seguente ripartizione classificativa con valenza di 
norma circa la propensione all'impiego urbanistico del territorio. 
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1 - CLASSE I 
“Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non 
porre limitazioni alle scelte urbanistiche” (circ. n. 7/LAP) 
 
Nelle porzioni di territorio comprese nella classe I sono consentiti tutti gli interventi previsti dal 
PRG (nuova edificazione e/o ampliamento e/o sopraelevazione) nel rispetto del D. M. 11/3/88.  
 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN CLASSE I 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. - Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 

• Demolizione senza ricostruzione; 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico-funzionale; 
• restauro e risanamento conservativo; 
• ristrutturazione edilizia; 
• ristrutturazione urbanistica; 
• completamento; 
• nuovo impianto. 
 

2 - CLASSE II 
“Aree nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono essere 
agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati 
a livello di norme di attuazione ispirate al D.M. 11 marzo 1988 e realizzati a livello di progetto 
esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo 
circostante” (circ. n. 7/LAP) 
 
In tale classe sono stati distinti i terreni presentanti alcune problematicità e limitazioni, edificabili 
solo a seguito di rigorosi accertamenti geognostici che prescrivano le necessarie opere di 
contenimento e/o di sistemazione idrogeologica, le caratteristiche delle fondazioni e gli eventuali 
consolidamenti.  
Nelle porzioni di territorio comprese nella Classe Il, gli elementi di pericolosità derivano da uno o 
più fattori penalizzanti risolvibili nell’ambito del singolo lotto edificatorio e/o in un intorno 
significativo; gli interventi elencati a seguire si ritengono ammissibili con prescrizioni. 
In generale gli aspetti fondazionali e gli interventi che comportano scavi e riporti dovranno essere 
definiti in ottemperanza al D.M. 11/03/88 con specifica relazione geologica geotecnica con il 
supporto di indagini in situ ed eventualmente di laboratorio.  
Le scelte progettuali inerenti le strutture delle opere, le tipologie di fondazione adottate e gli 
interventi di sistemazione idrogeologica del terreno, dovranno essere compatibili con i risultati 
dell'indagine geologica e geotecnica propedeutiche sempre in conformità a quanto disposto dal 
D.M. 11/03/88 e Circ.  LL.PP. n. 30483 del 24.09.88 e, sulla base delle risultanze di tali elaborati 
preliminari, dovrà essere redatto il progetto delle opere. 
Nella Relazione Geologica-Geotecnica propedeutica al progetto di edificazione saranno da recepire 
le indicazioni e prescrizioni riportate a seguire e, nel caso delle aree previste alla presente variante, 
anche quelle illustrate nelle specifiche schede riportate nell'All. 5 - Relazione geologico tecnica 
riferita alle singole aree di variante. 
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN CLASSE II 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. - Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 
 
• Demolizione senza ricostruzione; 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico-funzionale; 
• restauro e risanamento conservativo; 
• ristrutturazione edilizia; 
• ristrutturazione urbanistica; 
• completamento; 
• nuovo impianto. 
 
Sono distinte, come segue, due sottoclassi in funzione del fattore penalizzante principale. 

2.1 - Classe IIa 
Si tratta di porzioni di territorio dove gli elementi di pericolosità derivano da problemi di carattere 
geostatico e/o di versante, scadenti caratteristiche geotecniche dei terreni di copertura ed 
eterogeneita' dei terreni di fondazione, che determinano le seguenti prescrizioni: 
 
Prescrizioni 
 
• Gli interventi riguardanti gli interventi ammessi, dovranno essere subordinate ad un'attenta 

indagine geognostica e a verifiche geotecniche del versante interessato, con il supporto sia di 
prove in situ che di laboratorio, del versante nelle condizioni attuali ed in quelle post-
intervento;  

• Verifica di stabilità del versante con una puntuale definizione dei fattori di sicurezza finali, 
estesa sia alle coperture che al substrato roccioso nei casi di incremento del carico e/o di tagli e 
scavi significativi;  

• esecuzione preventiva di una corretta regimazione delle acque superficiali, previa relazione 
geologica;     

• limitare scavi e riporti, ove sprovvisti di opere di contenimento, al minimo indispensabile. 
• sono da prevedersi inoltre specifiche valutazioni circa l'interessamento, ad opera delle acque 

ruscellanti o d'infiltrazione, delle zone di edificazione con relativa verifica idraulica delle opere 
di raccolta e smaltimento delle suddette al fine di evitare ristagni in corrispondenza delle 
fondazioni.   

• Le scelte progettuali inerenti le strutture delle opere, le tipologie di fondazione da adottare e gli 
interventi di sistemazione idrogeologica del terreno, dovranno essere compatibili ed in 
conformità a quanto disposto dal D.M. 11/03/88 e Circ.  LL.PP. n. 30483 del 24.09.88 previa 
Relazione geologica-geotecnica di dettaglio e, sulla base delle risultanze di tali elaborati, dovrà 
essere redatto il progetto definitivo-esecutivo delle opere di fondazione.  

2.2 - Classe IIb 
Si tratta di di porzioni di territorio subpianeggiante a modesta acclivita' , aree soggette a uno o piu' 
fattori penalizzanti, con limitazioni per cause connesse a: attuali scadenti condizioni morfologiche, 
tuttavia facilmente superabili o migliorabili, che le rendono potenzialmente interessate da possibile 
falda superficiale,  locali ristagni di acque,  scadenti caratteristiche geotecniche dei terreni di 
copertura ed eterogeneita' dei terreni di fondazione che determinano le seguenti prescrizioni: 



 

 

 
strada boccardo, 2 – 10020 casalborgone (TO-italia) - tel. fax +39.011.917.46.14 – www.studiosassone.it e-mail: info@studiosassone.it 

C.F. SSS PLA 64R13 B885H  -  P. IVA 07342130015 

4

 
 
Prescrizioni 
• redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di un 

programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) ed eventuale  realizzazione di apposite canalizzazioni 
superficiali da prevedersi ed attuarsi secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;.   

• l’edificazione finalizzata a destinazioni d’uso che comportano la presenza continuativa di 
persone dovrà essere realizzata in ambienti aventi il piano di calpestio ad una quota di sicurezza 
da determinare preventivamente con una valutazione del rischio idraulico. Tale valutazione può 
essere redatta a cura del soggetto attuatore dell’opera o tramite iniziativa pubblica; in questo 
caso sarà opportuno considerare ambiti omogenei e definire preventivamente la quota di 
sicurezza da adottare; la definizione della quota di sopraelevazione dei fabbricati sarà riferita 
alla quota topografica media dell'area di intervento.  

• La quota di imposta dovrà essere pertanto determinata attraverso un'attenta indagine 
idrogeologica e da uno studio morfologico-idraulico della zona di intervento a carico del 
richiedente, che dovranno corredare gli elaborati di progetto.  

• gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati ad una quota compatibile con la piena di 
riferimento e comunque non a quote inferiori al piano campagna sistemato del lotto; 

• è vietata la realizzazione di piani seminterrati e interrati;  
• è fatto divieto l’assegnazione di destinazioni d’uso diverse da quella di cantina alle porzioni di 

edifici, oggetto di ristrutturazione, poste al di sotto del piano di campagna 
• Le scelte progettuali inerenti le strutture delle opere, le tipologie di fondazione da adottare e gli 

interventi di sistemazione idrogeologica del terreno, dovranno essere compatibili ed in 
conformità a quanto disposto dal D.M. 11/03/88 e Circ. LL.PP. n. 30483 del 24.09.88 previa 
Relazione geologica-geotecnica di dettaglio e, sulla base delle risultanze di tali elaborati, dovrà 
essere redatto il progetto definitivo-esecutivo delle opere di fondazione. 
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3 - CLASSE III 
“Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica e di rischio, derivanti 
questi ultimi dalla urbanizzazione dell’area, sono tali da impedirne l’utilizzo qualora inedificate, 
richiedendo viceversa, la previsione di interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio 
esistente”.. (Circ. n. 7/LAP). 
 
Per gli interventi ammessi in zone di Classe III é sempre richiesta la redazione della Relazione 
Geologica-Geotecnica, ai sensi del D.M. 11/3/88, propedeutiche al progetto di edificazione; ciò in 
particolare nel caso di interventi  di riassetto idrogeologico tesi a eliminare o minimizzare la 
pericolosità. In tali elaborati saranno da recepire in toto le indicazioni e prescrizioni generali già 
evidenziate per le classi IIa e IIb. 
 
3.1 - Classe III indifferenziata 
“Porzioni di territorio non edificate o con presenza di edifici isolati dove, a causa delle condizioni 
di potenziale pericolosità, sono necessari ulteriori studi alla scala di dettaglio (cartografia 
geotematica alla scala 1/500-1/1000 e con il supporto di indagini geognostiche, geotecniche, 
plano-altimetriche, verifiche idrauliche, monitoraggi,  prove di laboratorio, ecc. in funzione delle 
problematiche prevalenti) mirati ad individuare eventuali situazioni locali a diversa pericolosità, 
con la conseguente perimetrazione di ambiti in classi di minor pericolo” . 
Rientrano in tale classe parte delle aree di affioramento delle singole formazioni litologiche, 
caratterizzanti areali più o meno estesi con dubbia stabilità, ove la propensione al rischio 
idrogeologico in generale, la possibilità di allagamenti ad elevata energia, la pendenza dei versanti 
associata alla presenza di potenti coltri di copertura di incerta stabilità non consente, senza specifici 
accertamenti,  di definirne al momento l’edificabilità. Tali aree vengono pertanto attualmente 
ritenute inedificabili e sottoposte alla stessa normativa della Classe IIIA.  
Sulla base delle normative tecniche di settore vigenti (cfr. Nota tecnica Esplicativa alla Circ. P.G.R. 
n° 7/LAP), sarà possibile valutare e variare localmente le classi di edificabilità di alcune porzioni di 
territorio inserite in tale classe. 
 
TALE PROCEDURA POTRÀ ESSERE ATTUATA SOLO TRAMITE VARIANTE DI PIANO REGOLATORE.  

 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE PER GLI EDIFICI ISOLATI IN CLASSE III 
INDIFFERENZIATA  
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. - Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 

• Demolizione senza ricostruzione; 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico-funzionale; 
• restauro e risanamento conservativo; 
• ristrutturazione edilizia. 
 
ULTERIORI INTERVENTI AMMESSI 
 
a)   NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
• per gli edifici civili è ammessa la realizzazione di limitate opere pertinenziali (es: box, tettoie, 

ecc.), previa l’esecuzione di studi geologici ed idraulici mirati a definire localmente le 
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condizioni di pericolosità e di rischio ed a prescrivere gli accorgimenti tecnici atti alla loro 
mitigazione; 

• in assenza di alternative praticabili, si ritiene possibile, qualora le condizioni di pericolosità 
dell’area lo consentano tecnicamente, la realizzazione di nuove costruzioni che riguardino in 
senso stretto edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale. 
Tali edifici dovranno risultare non diversamente localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola, 
e la loro fattibilità verificata ed accertata da opportune indagini geologiche, idrogeologiche e, se 
necessario, geognostiche dirette di dettaglio, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare 
16/URE e dal D.M. 11.03.88. 

 
 
b)   NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
• in assenza di alternative praticabili, si ritiene possibile, qualora le condizioni di pericolosità 

dell’area lo consentano tecnicamente, la realizzazione di nuove costruzioni che riguardino in 
senso stretto edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale. 
Tali edifici dovranno risultare non diversamente localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola, 
e la loro fattibilità verificata ed accertata da opportune indagini geologiche, idrogeologiche e, se 
necessario, geognostiche dirette di dettaglio, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare 
16/URE e dal D.M. 11.03.88. 

• la realizzazione di  opere infrastrutturali di interesse pubblico, se non altrimenti localizzabili, è 
subordinata a quanto indicato nell’art. 31 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m..  

 
Prescrizioni 
 
a)   NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
 
• gli interventi di nuova edificazione (esclusivamente per gli edifici rurali) e/o ampliamento e/o 

sopraelevazione dovranno essere realizzati in ottemperanza alle prescrizioni dettate dal 
D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• vietata la realizzazione di piani seminterrati e interrati;  

• le sistemazioni esterne relative alle recinzioni di proprietà, sia su fronte stradale (pubblica o 
privata) sia sui confini laterali, non dovranno  in alcun modo interferire con il normale deflusso 
delle acque di piena, pertanto dovranno essere di tipo discontinuo con zoccolatura provvista di 
idonei scoli per l’acqua;    

• gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati ad una quota compatibile con la piena di 
riferimento; 

• è fatto divieto l’assegnazione di destinazioni d’uso diverse da quella di cantina alle porzioni di 
edifici, oggetto di ristrutturazione, poste al di sotto del piano di campagna;    

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza, con la sola eccezione 
degli edifici rurali connessi alla conduzione aziendale; 

• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 
pubblico; 

• realizzazione di apposite canalizzazioni;  

• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 
un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
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dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

b)   NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
 
• gli interventi di nuova edificazione (esclusivamente per gli edifici rurali) e/o ampliamento e/o 

sopraelevazione dovranno essere realizzati in ottemperanza alle prescrizioni dettate dal 
D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• verifica di stabilità del versante estesa sia alle coperture che al substrato roccioso nei casi di 
incremento del carico e/o di tagli e scavi significativi; 

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza, con la sola eccezione 
degli edifici rurali connessi alla conduzione aziendale; 

• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 
pubblico;    

• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 
un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

• esecuzione preventiva di una corretta regimazione delle acque superficiali, previa relazione 
geologica;     

• limitare scavi e riporti; 

• vietate le discariche di ogni tipo di rifiuti. 
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3.2 - Classe IIIA 
“Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le 
rendono inidonee a nuovi insediamenti.” (Circ. n. 7/LAP).  

EDIFICI ISOLATI INSERITI IN AREE ESTERNE ALLE PERIMETRAZIONI DI DISSESTO e/o INTERNE 
A PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A PERICOLOSITÀ MEDIA O MODERATA (Em) 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. - Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 

Per la presente tipologia sono ammessi gli interventi edilizi, e le relative prescrizioni, riportati nel 
paragrafo 3.3.1-  punto A1, al quale si rimanda. 

 
EDIFICI ISOLATI INSERITI INTERNAMENTE ALLE PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A 
PERICOLOSITÀ ELEVATA (Fq, Eb) 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. – Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984)  

Per la presente tipologia sono ammessi gli interventi edilizi, e le relative prescrizioni, riportati nel 
paragrafo 3.3.1-  punto B1, al quale si rimanda.  

EDIFICI ISOLATI INSERITI INTERNAMENTE ALLE PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A 
PERICOLOSITÀ MOLTO ELEVATA (Fa, Ee) 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. – Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984)  

Per la presente tipologia sono ammessi gli interventi edilizi, e le relative prescrizioni, riportati nel 
paragrafo 3.3.1-  punto C1, al quale si rimanda.  

3.3 - Classe IIIb  
“Porzioni di territorio edificate in cui gli elementi di pericolosità geologica o di rischio sono tali 
da imporre interventi di riassetto territoriale, di carattere pubblico, a tutela del patrimonio 
urbanistico esistente” (Circ. n. 7/LAP).  

3.3.1 - CLASSE IIIB: in assenza delle opere di riassetto territoriale 
 
A1 TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN AREE ESTERNE ALLE 
 PERIMETRAZIONI DI DISSESTO e/o INTERNE A PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A 
 PERICOLOSITÀ MEDIA O MODERATA (Em) 

(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. - Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 
1984) 
 

• Demolizione senza ricostruzione; 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico-funzionale; 
• restauro e risanamento conservativo; 
• ristrutturazione edilizia.     
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ULTERIORI INTERVENTI AMMESSI 
 
NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
• per gli edifici civili è ammessa la realizzazione di limitate opere pertinenziali non residenziali 

(es: box, tettoie, ecc.), previa l’esecuzione di studi geologici ed idraulici mirati a definire 
localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a prescrivere gli accorgimenti tecnici atti 
alla loro mitigazione; 

 
NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
• in assenza di alternative praticabili, si ritiene possibile, qualora le condizioni di pericolosità 

dell’area lo consentano tecnicamente, la realizzazione di nuove costruzioni che riguardino in 
senso stretto edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale. 
Tali edifici dovranno risultare non diversamente localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola, 
e la loro fattibilità verificata ed accertata da opportune indagini geologiche, idrogeologiche e, se 
necessario, geognostiche dirette di dettaglio, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare 
16/URE e dal D.M. 11.03.88. 

• per gli edifici civili è ammessa la realizzazione di limitate opere pertinenziali non residenziali 
(es: box, tettoie, ecc.), previa l’esecuzione di studi geologici e geotecnici mirati a definire 
localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a prescrivere gli accorgimenti tecnici atti 
alla loro mitigazione; 

• la realizzazione di  opere infrastrutturali di interesse pubblico, se non altrimenti localizzabili, è 
subordinata a quanto indicato nell’art. 31 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m..  

 
Prescrizioni 
 
PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
• gli interventi di nuova edificazione (esclusivamente per gli edifici rurali) e/o ampliamento e/o 

sopraelevazione dovranno essere realizzati in ottemperanza alle prescrizioni dettate dal 
D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• vietata la realizzazione di piani seminterrati e interrati;  
• le sistemazioni esterne relative alle recinzioni di proprietà, sia su fronte stradale (pubblica o 

privata) sia sui confini laterali, non dovranno  in alcun modo interferire con il normale deflusso 
delle acque di piena, pertanto dovranno essere di tipo discontinuo con zoccolatura provvista di 
idonei scoli per l’acqua;    

• gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati ad una quota compatibile con la piena di 
riferimento; 

• è fatto divieto l’assegnazione di destinazioni d’uso diverse da quella di cantina alle porzioni di 
edifici, oggetto di ristrutturazione, poste al di sotto del piano di campagna;    

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza, con la sola eccezione 
degli edifici rurali connessi alla conduzione aziendale; 

• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 
pubblico;              

• realizzazione di apposite canalizzazioni;  
• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 

un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  
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PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
• gli interventi di nuova edificazione (esclusivamente per gli edifici rurali) e/o ampliamento e/o 

sopraelevazione dovranno essere realizzati in ottemperanza alle prescrizioni dettate dal 
D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• verifica di stabilità del versante estesa sia alle coperture che al substrato roccioso nei casi di 
incremento del carico e/o di tagli e scavi significativi; 

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza, con la sola eccezione 
degli edifici rurali connessi alla conduzione aziendale; 

• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 
pubblico;              

• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 
un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

• esecuzione preventiva di una corretta regimazione delle acque superficiali, previa relazione 
geologica;     

• limitare scavi e riporti; 
• vietate le nuove discariche e impianti di trattamento di ogni tipo di rifiuti. 
 
 
B1 TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN AREE INTERNE ALLE 
 PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A PERICOLOSITÀ ELEVATA (Fq, Eb) 

(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. – Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 
1984) 
 

• Demolizione senza ricostruzione; 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico-funzionale; 
• restauro e risanamento conservativo; 
• ristrutturazione edilizia, senza aumenti di superficie e volume 
 
 
 
ULTERIORI INTERVENTI AMMESSI 
 
NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
In conformità a quanto indicato nell’art. 9, commi n. 5 e 6, delle N.d.A. del P.A.I.  
 
NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
In conformità a quanto indicato nell’art. 9, commi n. 2 e 3, delle N.d.A. del P.A.I, escludendo 
ampliamenti e nuove costruzioni. 
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Prescrizioni 
PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
In aggiunta ai divieti indicati nell’art. 30, comma n. 2, delle N.d.A. del P.A.I., ove applicabili: 
• gli interventi riguardanti sia opere pubbliche che private di nuova edificazione (esclusivamente 

per gli edifici rurali) e/o ampliamento e/o sopraelevazione dovranno essere realizzati in 
ottemperanza alle prescrizioni dettate dal D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• vietata la realizzazione di piani seminterrati e interrati;  
• le sistemazioni esterne relative alle recinzioni di proprietà, sia su fronte stradale (pubblica o 

privata) sia sui confini laterali, non dovranno  in alcun modo interferire con il normale deflusso 
delle acque di piena, pertanto dovranno essere di tipo discontinuo con zoccolatura provvista di 
idonei scoli per l’acqua;    

• gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati ad una quota compatibile con la piena di 
riferimento; 

• è fatto divieto l’assegnazione di destinazioni d’uso diverse da quella di cantina alle porzioni di 
edifici, oggetto di ristrutturazione, poste al di sotto del piano di campagna;    

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza, con la sola eccezione 
degli edifici rurali connessi alla conduzione aziendale; 

• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 
pubblico;              

• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 
un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

• vietate le nuove discariche e impianti di trattamento di ogni tipo di rifiuti. 
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PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
• gli interventi riguardanti sia opere pubbliche che private di nuova edificazione (esclusivamente 

per gli edifici rurali) e/o ampliamento e/o sopraelevazione dovranno essere realizzati in 
ottemperanza alle prescrizioni dettate dal D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• la verifica di stabilità del versante sia estesa sia alle coperture che al substrato roccioso nei casi 
di incremento del carico e/o di tagli e scavi significativi; 

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza, con la sola eccezione 
degli edifici rurali connessi alla conduzione aziendale; 

• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 
pubblico;              

• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 
un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

• esecuzione preventiva di una corretta regimazione delle acque superficiali, previa relazione 
geologica;     

• limitare scavi e riporti; 
• vietate le nuove discariche e gli impianti di trattamento di ogni tipo di rifiuti 
 
 
C1 TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN AREE INTERNE ALLE 
 PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A PERICOLOSITÀ MOLTO ELEVATA (Fa, Ee) 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. – Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 
 
• Demolizione senza ricostruzione; 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria (solo Ee); 
• adeguamento igienico-funzionale (solo Ee). 
 
ULTERIORI INTERVENTI AMMESSI 
 
NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
In conformità a quanto indicato nell’art. 9, comma n. 5, delle N.d.A. del P.A.I.  
 
NEL CASO DI PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
In conformità a quanto indicato nell’art. 9, comma n. 2, delle N.d.A. del P.A.I. 
 
Prescrizioni 
PROBLEMATICHE DI TIPO IDRAULICO: 
• gli interventi riguardanti le opere pubbliche ammesse dall’art. 9 delle N. di A. del PAI, non 

diversamente localizzabili in zone meno pericolose, dovranno essere realizzati in ottemperanza 
alle prescrizioni dettate dal D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica; 

• vietata la realizzazione di piani seminterrati e interrati;  
• le sistemazioni esterne relative alle recinzioni di proprietà, sia su fronte stradale (pubblica o 

privata) sia sui confini laterali, non dovranno  in alcun modo interferire con il normale deflusso 
delle acque di piena, pertanto dovranno essere di tipo discontinuo con zoccolatura provvista di 
idonei scoli per l’acqua;    
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• gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati ad una quota compatibile con la piena di 
riferimento; 

• è fatto divieto l’assegnazione di destinazioni d’uso diverse da quella di cantina alle porzioni di 
edifici, oggetto di ristrutturazione, poste al di sotto del piano di campagna;    

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza; 
• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 

pubblico;              
• redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di un 

programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

• vietate le nuove discariche e gli impianti di trattamento di ogni tipo di rifiuti. 
 
PROBLEMATICHE DI VERSANTE: 
• gli interventi riguardanti le opere pubbliche previste consentite dall’art. 9 delle N. di A. del PAI, 

non diversamente localizzabili in zone meno pericolose, dovranno essere realizzati in 
ottemperanza alle prescrizioni dettate dal D.M.L.P. 11 marzo 1988, previa relazione geologica-
geotecnica che preveda la verifica di stabilità del versante estesa sia alle coperture che al 
substrato roccioso nei casi di incremento del carico e/o di tagli e scavi significativi; 

• non è ammessa la trasformazione di volumi non residenziali in residenza; 
• divieto di trasformazione della residenza in attività che comportino la presenza di addetti o 

pubblico; 
• eventuale redazione preventiva di un’accurata regimazione delle acque superficiali a mezzo di 

un programma di interventi manutentivi ordinari delle linee di drenaggio minori (acque non 
classificate, canali irrigui, fossi, ecc.) secondo modalità esecutive, sotto la vigilanza 
dell’Amministrazione Comunale, che possono comportare anche la partecipazione di più 
soggetti privati;  

• esecuzione preventiva di una corretta regimazione delle acque superficiali, previa relazione 
geologica;     

• limitare scavi e riporti; 
• vietate le nuove discariche e gli impianti di trattamento di ogni tipo di rifiuti 
 
 
 
3.3.2 - CLASSE IIIB: a seguito della realizzazione degli interventi di riassetto territoriale e 
dell’avvenuta minimizzazione del rischio 
 
Il presente paragrafo individua la procedura attuativa degli interventi di riassetto per l’eliminazione 
e/o minimizzazione della pericolosità nelle aree di Classe IIIb, altresì definito “cronoprogramma” 
dalla Circ. PGR 7/Lap e relativa Nota tecnica Esplicativa. (con richiamo anche all’Art. 47 L.R. 
56/77 in tema di Piani tecnici esecutivi di opere pubbliche.).  
Ultimata la procedura indicata, diverrà vigente la normativa riportata nei successivi paragrafi. 
Il meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per l’eliminazione e/o la minimizzazione della 
pericolosità risulta essere conforme a quanto indicato al punto 7.10 della N.T.E. alla Circ. 7/LAP. 
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Interventi di riassetto per l’eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità nelle aree di 
Classe IIIb:  definizione del Cronoprogramma 
 
Come previsto dalla Circ. PGR 7/LAP, nei settori in Classe IIIb  “...In assenza... di interventi di 
riassetto.....saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico.....”, da 
intendersi secondo quanto indicato al  punto 7.3 della Nota Tecnica Esplicativa.   
Nelle aree comprese in Classe IIIb l.s. l’attuazione delle previsioni urbanistiche riguardanti 
“...nuove opere o nuove costruzioni....” potrà essere avviata solo quando l’Amministrazione 
Comunale, Privati o altri enti competenti avranno completato l’iter degli interventi necessari alla 
messa in sicurezza delle aree. 
La procedura che porterà alla realizzazione delle opere per la mitigazione del rischio 
(progettazione, realizzazione e collaudo) potrà essere gestita direttamente dall’Amministrazione 
Comunale o da altri soggetti pubblici o privati. 
In entrambi i casi, completate le opere e fatte salve le procedure di approvazione da parte delle 
autorità competenti, spetterà responsabilmente all’Amministrazione Comunale verificare che 
le stesse abbiano raggiunto l’obbiettivo di minimizzazione del rischio ai fini della fruibilità 
urbanistica delle aree interessate. 
Considerata l’estensione di talune aree comprese in Classe IIIb, l’Amministrazione Comunale 
individua un cronoprogramma (vedi Allegato 9 Nota T.E. alla Circ. PGR 7/LAP e pagg. seguenti) 
degli interventi di sistemazione necessari a garantire la mitigazione del rischio per aree successive.  
E’ quindi opportuno (cfr. pagg. segg.) che il cronoprogramma sia allegato quale documento di 
massima agli elaborati per la revisione del piano.  
Il cronoprogramma dovrà essere redatto nel dettaglio nella fase attuativa del piano regolatore. 
In fase istruttoria i Settori regionali di prevenzione territoriale della Direzione Servizi Tecnici di 
Prevenzione devono prendere atto degli interventi di riassetto previsti. Spetterà all’Amm. 
Comunale entrare nel merito della loro funzionalità, fatte salve ulteriori specifiche competenze 
di altri enti locali (quali ad es. la Provincia) o autorità idrauliche competenti (Direzione Regionale 
Difesa del Suolo, Direzione Regionale Opere Pubbliche, Autorità di Bacino, Magistrato per il Po-
AIPO, ecc.). 
Al fine di ottimizzare i tempi necessari per la disponibilità delle aree previste nel cronoprogramma, 
in casi del tutto eccezionali, per interventi di importanza strategica, risulta possibile avviare 
contemporaneamente la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio e la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione o di edificazione in progetto, vincolando tuttavia il 
rilascio dei provvedimenti di abitabilità/agibilità di tali opere alla conclusione delle procedure di 
cui sopra (progettazione, realizzazione e collaudo degli interventi di eliminazione o mitigazione dl 
rischio) l’effettiva fruibilità delle opere di urbanizzazione o di edificazione. 
Ove un Comune sia interessato da procedure relative ad aree classificate in classe IIIb, per la 
fruibilità delle quali sia previsto o meno un cronoprogramma, ma comunque necessitanti la 
realizzazione di interventi di sistemazione, le Norme di Attuazione del piano devono esplicitare tali 
procedure di utilizzo delle aree a seguito della realizzazione delle opere, al fine di evitare il rischio 
di ripubblicazione del piano. (Vedi punto 12.4 Nota T.E.) 
E’ possibile sintetizzare la procedura relativa ad interventi di riassetto, che interessa le aree in 
classe IIIb, individuando tre livelli decisionali e di responsabilità: 
1° livello: enti sovraordinati: statali, Autorità di Bacino, Regione, Province e relativo complesso 

normativo vigente, di riferimento; 
2° livello: Regione e Comuni in fase dialettica di formazione e approvazione del piano regolatore; 
3° livello: Autonomia comunale nella progettazione, realizzazione, approvazione e controllo delle 

opere di riassetto sul territorio anche nei termini di una valutazione del rapporto costi-benefici, 
nel rispetto delle indicazioni e delle norme sovraordinate dettate dagli organismi di cui ai punti 
1° e 2°. Anche nel caso in cui le opere vengano progettate, realizzate ed approvate da enti 
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sovraordinati competenti per legge, spetta in ogni caso al Comune il controllo affinché tali 
opere vengano realizzate con criteri di efficacia sul piano urbanistico, così come già specificato 
al par.4 del presente punto. 

 
Piani tecnici esecutivi di opere pubbliche (Art. 47 L.R. 56/77) 
 
Le Amministrazioni comunali nei casi in cui siano titolate a procedere alla realizzazione delle opere 
di riassetto per l’eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità, di cui alla Classe IIIb, attivano 
le procedure attraverso strumenti esecutivi quali ad esempio i “Piani tecnici esecutivi di opere 
pubbliche” previsti all’Art. 47 della L.R. 56/77. 
 
Procedura tecnico-amministrativa prevista per l’attuazione degli interventi di minimizzazione 
del rischio geologico per le aree di Classe IIIb 
 
La seguente procedura  schematica ha lo scopo di soddisfare quanto previsto dal punto 7.10 della 
Nota Tecnica Esplicativa alla Circ. PRG 7/LAP (l’adozione di tale procedura consente il 
superamento del vincolo di inedificabilità nelle aree di Classe IIIb): 
• Progettazione preliminare-definitiva-esecutiva degli interventi; il progettista, sottoscrivendo una 

presa d’atto dei contenuti del PRGI, dichiara sotto la sua responsabilità che il progetto ha lo 
scopo di eliminare e/o minimizzare il rischio geologico che interessa l’area in Classe IIIb. 

• Parere o provvedimento autorizzativo sul progetto  degli Enti pubblici sovraordinati. 
• Approvazione del progetto da parte del Comune, che dichiara in delibera che le previsioni 

progettuali risultano conformi alle esigenze di eliminazione e/o minimizzazione del rischio 
geologico;  in caso contrario restituzione per integrazioni o riprogettazione. 

• Attuazione dell’intervento 
• Collaudo delle opere e presa d’atto finale del Comune dell’avvenuta regolare esecuzione degli 

interventi, al fine del rilascio di assenso tramite Delibera di Consiglio Comunale ai fini della 
fruibilità urbanistica delle aree interessate. 

 
 
Cronoprogramma per la minimizzazione del rischio idrogeologico nelle aree in Classe IIIb  in 
Comune di Rosignano M.to 
 
I seguenti interventi sono stati elencati secondo la numerazione attribuita nelle schede relative alle 
aree in Classe IIIb (cfr. Allegato 4 - Carta di Sintesi e Allegato 5 - Relazione geologica sulle 
singole aree di inserimento).  

 
Area A) Rocca tufacea del concentrico di Rosignano  
 
Area inedificabile di classe IIIb con interventi in parte eseguiti (cfr. All. 6 - Appendice B) per la 
quale gli elementi di pericolosità e di rischio geologico sono tali da imporre in ogni caso interventi di 
riassetto territoriale di carattere pubblico/privato a tutela del patrimonio urbanistico esistente.  
Ad opere eseguite saranno ammessi solo minimi ampliamenti per l’adeguamento alle norme igienico-
sanitarie, o minimi ampliamenti o recuperi di volumi funzionali alla residenza, previa valutazione 
dell'effettiva mitigazione del rischio da parte dell'Amministrazione comunale, solo a seguito 
dell'attuazione degli interventi di riassetto territoriale atti ad eliminare e/o minimizzare i rischi 
presenti.  
 
PRESCRIZIONI GEOLOGICO-TECNICHE E INTERVENTI DA PREVEDERSI: 
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Sono da prevedersi, prioritariamente e indicativamente a carico dei soggetti attuatori, la pulizia della 
vegetazione infestante con attenzione alla formazione di nuove instabilità, in caso di cuneo sostenuti 
dalla stessa, la regimazione delle acque superficiali  e la revisione dei sistemi di scarico dei pluviali 
che andranno raccordati alla linee di drenaggio naturali o artificiali in modo che non possano creare 
pregiudizio alla stabilità dei fronti rocciosi. In corrispondenza delle singole zone oggetto di intervento 
edilizio il rilascio delle relative autorizzazioni o concessioni deve essere subordinato alla verifica 
delle condizioni geostatiche, da parte dei soggetti attuatori, della stabilità dei fronti e dei cunei 
rocciosi da parte di Tecnico abilitato in materia geotecnica (Geologo o Ingegnere), prevedendo ove 
necessario un progetto di sistemazione e consolidamento anche tramite disgaggi, chiodature, cuci-
scuci, consolidamenti a basso impatto visivo o comunque inseriti nel contesto ambientale della rocca 
tufacea, che assicurino la riduzione della pericolosità e la minimizzazione del rischio geologico. Gli 
interventi di sistemazione avranno carattere pubblico o privato, anche sulla base della disponibilità di 
fondi e finanziamenti da parte di Enti superiori; tuttavia l’Amministrazione, in linea con i disposti di 
legge, é tenuta a verificare preventivamente il carattere e l’efficiacia delle opere secondo la 
procedura precedentemente esposta. In generale sarà da prevedersi un programma di controllo e 
manutenzione da parte dei Privati e del Comune che assicuri il contenimento delle situazioni di 
pericolo e di degrado. 
Ove consentito dalla disponibilità di fondi il Comune potrà provvedere a sanare i punti più critici 
attraverso una progressiva opera di verifica e sistemazione, anche per lotti, in continuità con gli 
interventi già attuati per fasi successive. In linea di massima il costo globale degli interventi, per una 
definitiva sistemazione, dovrebbe essere dell’ordine di alcune centinaia di milioni. 
Per ogni intervento edificatorio o di sistemazione idrogeologica é richiesta la relazione geologica 
geotecnica di dettaglio ai sensi D.M.11/3/88 e la verifica geostatica di stabilità che si esprimano sulla 
compatibilità ed efficacia degli interventi in oggetto.  
 
Soggetti prioritariamente deputati all’attuazione dell’intervento: Regione Piemonte, Provincia, 
Amministrazione Comunale, Privati 

 
 
A2  TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN AREE ESTERNE ALLE 

PERIMETRAZIONI DI DISSESTO e/o INTERNE A PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A 
PERICOLOSITÀ MEDIA O MODERATA (Em), A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI RIASSETTO TERRITORIALE E DELL’AVVENUTA MINIMIZZAZIONE DEL 
RISCHIO 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. - Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 

In aggiunta agli interventi di cui al paragrafo 3.3.1-  punto A1 sono consentiti: 

• ristrutturazione urbanistica; 

• completamento; 

Prescrizioni 

Si aggiunge quanto segue alle prescrizioni di cui al paragrafo 3.3.1-  punto A1: 
 
• manutenzione delle opere di riassetto da parte dei soggetti competenti.  
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B2 TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN AREE INTERNE ALLE 
PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A PERICOLOSITÀ ELEVATA, RIFERITE ALLE AREE Fq A 
SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIASSETTO 
TERRITORIALE E DELL’AVVENUTA MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. – Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 

In aggiunta agli interventi di cui al paragrafo 3.3.1-  punto B1 sono consentiti: 

• ristrutturazione edilizia  

• completamento; 

Prescrizioni 

Si aggiunge quanto segue alle prescrizioni di cui al paragrafo 3.3.1-  punto B1: 
• manutenzione delle opere di riassetto da parte dei soggetti competenti. 
 
C2 TIPOLOGIE DI INTERVENTO EDILIZIO AMMESSE IN AREE INTERNE ALLE 

PERIMETRAZIONI DI DISSESTO A PERICOLOSITÀ MOLTO ELEVATA, RIFERITE ALLE Fa 
A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIASSETTO 
TERRITORIALE E DELL’AVVENUTA MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO 
(art. 13 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m. – Circ. P.G.R. del Piemonte n. 5/SG/URB del 27 aprile 1984) 

 
In aggiunta agli interventi di cui al paragrafo 3.3.1-  punto C1 è consentito: 

• manutenzione straordinaria; 

Prescrizioni 

Si aggiunge quanto segue alle prescrizioni di cui al paragrafo 3.3.1-  punto C1: 
• manutenzione delle opere di riassetto da parte dei soggetti competenti.  

 
D NOTA RELATIVA ALLE AREE INTERNE ALLE PERIMETRAZIONI DI DISSESTO Fa, Ee, Fq e 

Eb 
Sulla base dei progetti redatti ed attuati per minimizzare la pericolosità, anche ai sensi dell’art. 13 
delle N.d.A.del PAI, risulterà possibile, come previsto al comma 11 del sopraccitato articolo, 
riperimetrare le aree di dissesto in oggetto e quindi, a mezzo di variante di P.R.G.I., sarà possibile 
applicare una fruizione urbanistica meno restrittiva solo a seguito della trasmissione e relativa 
acquisizione da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Po della variazione avvenuta. 
 

3.4 - Classe IIIc 
“Porzioni di territorio edificate ad alta pericolosità geomorfologica e ad alto rischio, per le quali 
non è proponibile un’ulteriore utilizzazione urbanistica neppure per il patrimonio esistente, 
rispetto al quale dovranno essere adottati i provvedimenti di cui alla L.n. 445 del 9/7/1908” (Circ. 
n. 7/LAP) 
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Nel territorio di Rosignano non sono attualmente presenti situazioni che riconducano a tale classe. 
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4 - TUTELA DEL TERRITORIO COLLINARE 
In rapporto all'assetto geomorfologico e alla situazione geologico tecnica del settore collinare del 
Comune di Rosignano M.to é opportuno, per una tutela geostatica, idrogeologica e paesaggistica 
del territorio, adottare sempre cautele e limitazioni per gli interventi edificatori. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta agli interventi che comportino l'esecuzione di scavi e 
riporti, specie nelle aree vincolate. La realizzazione degli stessi dovrà essere subordinata ad un 
puntuale studio geologico e geotecnico di stabilità, come previsto dalle vigenti leggi a secondo dei 
casi (D.M. 11/3/88, aree in Vincolo Idrogeologico ai sensi L.R. 45/89, aree sottoposte a Vincolo 
ambientale ai sensi D.lgs 490/99, apertura o ampliamento di cave ai sensi L.R. 69/78) che definisca 
il fattore di sicurezza e indichi le eventuali modalità di contenimento e di sostegno. 
Si richiamano inotre i disposti della L.R. 40/98 per le fattispecie di progetti sottoposti alla 
competenza comunale. 
Sulla base delle caratteristiche geologiche e geologico-tecniche dei terreni, tenuto conto dell'aspetto 
naturalistico e del paesaggio, é opportuno contenere i punti di scavo a riporto a quanto 
documentatamente indispensabile per la realizzazione degli interventi ammessi dal P.R.G., 
condizione che dovrà essere attentamente vagliata in sede di rilascio delle singole concessioni 
edilizie o autorizzazioni, in ogni caso I'altezza dei tagli di versante e dei riporti in oggetto non 
dovrà superare indicativamente  i 4-5 m. 
In particolare, nelle aree interessate da frane recenti e/o antiche, gli interventi dovranno essere 
esclusivamente finalizzati alla stabilizzazione dei terreni; in particolare le opere pubbliche aventi 
tale scopo dovranno essere progettate ed autorizzate sulla base di una completa indagine e 
documentazione geologica e geotecnica ai sensi di legge che assicuri la completa conoscenza delle 
problematiche di dissesto, e che dovrà essere propedeutica alla stesura dei progetti definitivo e 
esecutivo. 
Sarà favorito il recupero boschivo di aree marginali con essenze arboree ed arbustive indigene che, 
sia sotto il profilo geo-pedologico che climatico, ben si prestano al rapido sviluppo e contribuiscono 
alla ripresa degli aspetti naturali del paesaggio. 
Ai sensi e per i fini di quanto previsto all'art. 91 quater LR. 56/77 modificata e entro i limiti 
dimensionali previsti dalla L.R. 45/88 e dal D.lgs 490/99, in particolare per preservare o ricostituire 
le risorse del suolo coltivabile, I'Amministrazione potrà: 
a) individuate le aree incolte, a bassa o nulla fertilità, o suscettibili di bonifica o 
miglioramento; 
b) trasferire su dette aree eventuali strati di terreni agricoli esportabili dalle aree soggette ad 
interventi edificatori, infrastrutturali o di urbanizzazioni primarie. 
Per ogni intervento di modifica del suolo, se rientrante nei progetti assoggettabili a verifica o a 
valutazione di impatto ambientale, valgono i disposti della LR. 40/98. 
Nei casi in cui sia ammessa la sopraelevazione di edifici esistenti (comportando ciò aumento del 
carico antropico, tranne che nel caso di dismissione dei piani terra per usi non abitativi in zone 
esondabii), risulta necessario prevedere tecnicamente la fattibilità dell’intervento attraverso l’analisi 
della compatibilità dell’intervento in progetto nei confronti del quadro geotecnico, fondazionale e 
strutturale dell’edificio; é pertanto richiesta la Relazione Geotecnica ai sensi del D.M. 11/3/88, 
corredata da eventuali ed adeguati accertamenti geognostici in proporzione all’entità 
dell’intervento, che sia finalizzata alla verifica diretta dei parametri geotecnici del piano di 
fondazione e che attesti la fattibilità dell’intervento di sopraelevazione in assenza di alterazioni o 
peggioramento dell’insieme opere-terreno. 
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4.1 - Attività estrattive 
Attualmente il territorio comunale di Rosignano M.to non ospita siti di cava in attività; peraltro le 
risorse naturali oggetto di potenziale interesse estrattivo appaiono estremamente esigue. Fatta salva 
la presenza delle vestigia di cave a cielo aperto e in sotterraneo di Pietra da cantoni ove è 
localmente possibile attuare un recupero produttivo e limitati lembi terrazzati di depositi argilloso-
limosi Plio-pleistocenici ferrettizzati di possibile interesse nel settore dei manufatti in laterizio, 
sono infatti ridotti gli affioramenti di materiali da costruzione potenzialmente utilizzabili. 
Sulla base di ciò occorrerà comunque prevedere le possibilità di intervento sugli eventuali siti 
dismessi, anche per fasi successive, per il ripristino ambientale e morfologico delle situazioni 
degradate  consentendo e favorendo pertanto le sole azioni di progetto - anche tramite recupero 
produttivo -  che abbiano lo scopo finale di ripristinare l'assetto morfologico e vegetazionale 
ottimale riducendo il più possibile l'impatto ambientale e visivo.  
Ove dovessero delinearsi, in generale, iniziative estrattive riguardanti il territorio comunale esse 
dovranno essere adeguate secondo quanto previsto dalle normative vigenti in materia. Per quanto 
attiene i materiali di cava (2° categoria ex R.D. 1443/27) i progetti di coltivazione dovranno essere 
autorizzati dal Sindaco ai sensi L.R. 69/78 e s.m.i. ed eventualmente secondo i disposti della L.R. 
40/98. 

4.2 - Tutela delle risorse idropotabili. 
Nell'ambito del territorio comunale non risultano al momento presenti pozzi idropotabili o sorgenti 
le cui acque siano sfruttate per il consumo umano; l'alimentazione idrica del Comune é assicurata 
mediante l'Acquedotto del Monferrato che eroga le acque potabili in buona parte del Monferrato 
Casalese.  
Ove emergessero nuove captazioni idropotabili, in ottemperanza al D.P.R. n° 236 del 24 Maggio 
1988 e s.m.i. recentemente modificato dal Dlgs 152/99, sarà necessario perimetrare la zona di 
rispetto dei pozzi idropotabili e/o delle captazioni entro la quale non saranno ammessi interventi 
edili e destinazioni d'uso del suolo in contrasto con la suddetta normativa e sue modifiche e 
integrazioni. 
Nell'ambito di tale area, che sarà delimitabile approssimativamente con criterio geometrico (cerchio 
avente raggio = 200 m. dal pozzo) o, se in presenza di situazioni problematiche e/o centri di rischio 
potenzialmente inquinanti,  delimitabile con il più scientifico e rigoroso criterio temporale (t = 180 
gg. per acquiferi a basso vulnerabilità, t = 360 gg per acquiferi a medio e alta vulnerabilità), sono 
vietate le seguenti attività e destinazioni d'uso (D.lgs. 152/99 e s.m.i.): 

a) dispersione, ovvero immissione in fossi non impermeabilizzati, di reflui, fanghi e liquami 
anche se depurati; 
b) accumulo di concimi organici; 
c) dispersione nel sottosuolo di acque bianche provenienti da piazzali e strade; 
d) aree cimiteriali; 
e) spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 
f) apertura di cave e pozzi; 
g) discariche di qualsiasi tipo anche se controllate; 
h) stoccaggio di rifiuti, reflui, prodotti, sostanze chimiche pericolose, sostanze radioattive; 
i) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
l) impianti di trattamento rifiuti; 
m) pascolo e stazzo di bestiame. 

E' vietato l'insediamento di eventuali fognature e pozzi perdenti entro il succitato limite; per quelle 
esistenti si adottano, ove possibile, le misure per il loro allontanamento. Per quanto attiene 
all'autorizzazione di eventuali captazioni di acque sotterranee e di derivazioni di acque superficiali 
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sarà fatto riferimento alla normativa vigente (L.R. 22/96) ed eventualmente ai disposti della L.R. 
40/98. 
Per la realizzazione di nuovi scarichi che non siano collegati alla fognatura ed agli impianti di 
depurazione comunale, occorrerà richiedere opportuna autorizzazione Sindacale ai sensi dell'art. 15 
L.R. 13/1990 e s.m., mediante specifico progetto dello scarico a cui occorrerà allegare una 
Relazione Idrogeologica che attesti la qualità e le caratteristiche idrogeologiche del corpo ricettore 
(dispersione nel terreno ovvero in corpo idrico superficiale) con particolare riferimento alla 
posizione della falda superficiale, prevedendo, ove occorra una dispersione per subirrigazione, 
drenaggio sepolto, oltre ad adeguati impianti di depurazione. 
 
5 – NORME PARTICOLARI E/O PREVALENTI 
Per quanto eventualmente non contemplato nelle presenti Norme vale quanto prescritto dalla 
Normativa del P.A.I; in caso di eventuale contrasto e/o incongruenza e/o difficile interpretazione tra 
le norme di PRG ed il P.A.I. si considera valida la normativa più restrittiva. 
 
6 - FASCE DI RISPETTO DEI CORSI D’ACQUA 
• I corsi d’acqua di proprietà pubblica, a qualsiasi titolo, dovranno avere una fascia di rispetto di 

10 m, ai sensi dei disposti del Testo Unico di Polizia Idraulica n. 523/1904;    
• per i corsi d’acqua arginati è prevista una fascia di rispetto di m 25 a partire dal piede esterno 

dell’argine maestro, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 56/77;           
• per i corsi d’acqua non arginati è prevista una fascia di rispetto di m 100 a partire dal limite del 

demanio, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 56/77;       
• per i corsi d’acqua non arginati è prevista una fascia di rispetto di m 150 a partire dal limite del 

demanio, ai sensi della L. 431/85 e del D.lgs 490/99;   
• per i rii minori di fondovalle non aventi proprietà pubblica é prevista – ove non diversamente 

indicato nell’ “All. 4 Carta di Sintesi..” -  una fascia di rispetto di 10 m  finalizzata al 
mantenimento dell’assetto geomorfologico, ambientale ed idraulico. 

 
7- SPONDE E ATTRAVERSAMENTI DEI CORSI D’ACQUA 
• Non è ammessa in nessun caso la copertura dei corsi d’acqua principali o del reticolato minore 

mediante tubi o scatolari anche se di ampia sezione; 
• non sono ammesse occlusioni (anche parziali) dei corsi d’acqua, incluse le zone di testata, 

tramite riporti vari; 
• la realizzazione di nuove opere di attraversamento dei corsi d’acqua è subordinata 

all’esecuzione di idonee verifiche idrauliche, redatte a norma della “Direttiva N. 4” allegata al 
PAI; 

• le opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua dovranno essere realizzate mediante 
ponti, in maniera tale che la larghezza della sezione di deflusso non vada in modo alcuno a 
ridurre la larghezza dell’alveo a “rive piene” misurata a monte dell’opera, indipendentemente 
dalle risultanze delle verifiche di portata. 


